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UOTIDIA�ODISICILIA
AnciSicilia dà voce ai comuni

Il Consiglio regionale dell’AnciSici-
lia, pur esprimendo apprezzamento per
l’istituzione della Cabina di regia Vi-
minale-Anci, ha approvato un ordine
del giorno in cui esprime forte preoc-
cupazione per la situazione di tensione
che si sta verificando sui territori.
“Riteniamo – si legge nel docu-

mento - che la problematica dell’acco-
glienza a livello territoriale, non debba
esser oggetto di strumentalizzazione
sul piano politico, ma debba essere af-
frontata in termini di leale coopera-
zione istituzionale, attraverso un pieno
coinvolgimento degli amministratori
locali nelle scelte circa la collocazione
dei migranti, anche in considerazione

del contributo significativo che i sin-
daci possono dare in termini di cono-
scenza del territorio e della propria
comunità”.
“Tale cooperazione – si evidenzia

inoltre nel testo - è ancora più neces-
saria attesa la tradizionale, irrinuncia-
bile cultura dell’accoglienza del
popolo siciliano”.
Il Consiglio regionaleAnciSicilia ha

precisato, inoltre, che “il confronto
delle Prefetture e della Regione sici-
liana con gli Enti locali sia sempre di
fondamentale importanza, non solo ri-
spetto al meccanismo della ‘clausola di
salvaguardia’ (previsto dall’accordo
Anci-Ministero dell’Interno), ma in

tutti i casi in cui debba essere prevista
la presenza di cittadini stranieri (anche
minori non accompagnati) sul territo-
rio del singolo comune”.
Nel documento si legge, infine, che

“un problema a parte è rappresentato
dalle comunità per minori stranieri non
accompagnati, rispetto al quale è ne-
cessario che, in concorso con la Re-
gione, si valutino le opportune
modifiche di carattere amministrativo
e legislativo affinché i sindaci vengano
coinvolti, in maniera non formale,
nella fase autorizzativa e vi sia una di-
stribuzione sul territorio più razionale
ed omogenea”.
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�oto è considerata la Capitale del barocco
e il suo centro storico è stato dichiarato Pa-
trimonio dell’Umanità dall’Unesco. Quali ini-
ziative ha in itinere con la sua
Amministrazione per valorizzare e proteg-
gere l’immenso patrimonio artistico che ca-
ratterizza la sua città?
“Appartenere al limitato novero di Città con

beni materiali iscritti nella World heritage list
dell’Unesco significa innanzitutto assumere nei

confronti dei propri cittadini e dell’intera Co-
munità mondiale una grande responsabilità mo-
rale e gestionale. Il processo di tutela e
valorizzazione non può che essere consacrato
nella revisione del Piano di gestione e nelle ini-
ziative in esso contenute che rientrano a pieno
titolo nelle azioni che stiamo portando avanti
grazie alla rivitalizzazione di un finanziamento
concesso dal Mibact ai sensi della Legge
77/2006 per l’intero sito delle Città tardo baroc-
che del Val di Noto”.
La salvaguardia dell’ambiente deve essere

uno degli obiettivi primari per ogni buona
Amministrazione e la città di �oto dista po-
chissimi chilometri dalla Riserva naturale di
Vendicari, un’oasi faunistica di straordinario
valore. Il suo Comune ritiene utile l’avvio di
campagne di sensibilizzazione e di educazione
ambientale da destinare ai giovani?
“L’Oasi naturalistica orientata di Vendicari

rappresenta per il nostro territorio una straordi-
naria testimonianza di attenzione e cura per la
natura in generale e gli ecosistemi in particolare.
Recentemente, abbiamo intavolato una collabo-
razione internazionale con la Fondazione Al-
berto II di Monaco per avviare iniziative a
sostegno della fauna e della flora in un progetto
globale di tutela delle biodiversità. Lo scorso

aprile, ho inviato alle Istituzioni regionali
competenti un’accorata lettera nella quale mi
sono posto il problema della compatibilità tra
la tutela e conservazione dell’Oasi e la pre-
senza di un turismo, seppure composto e inte-
ressato, numericamente al limite della
sostenibilità. Ho richiesto di limitare gli ac-
cessi giornalieri e di introdurre un ticket d’in-
gresso; a tutt’oggi ancora nessuna risposta”.
Quali sono i prodotti enogastronomici ti-

pici del suo territorio?
“Segnalerei senza esitazione i tantissimi vini

di qualità prodotti dalle nostre cantine grazie
alle uve pregiate dei vigneti di contrada Boni-
vini e riconosciuti dalla Doc Noto.A questi va
poi accostato il nostro Moscato di Noto. Con
la nostra mandorla pizzuta, ogni pietanza, non
solo dolci e gelati, acquisisce un gusto unico e
ricercato, mentre i nostri oliveti producono un
olio che non ha eguali. Tutto questo si ritrova
ben armonizzato nei nostri ristoranti, che pre-
sentano piatti della cucina siciliana da leccarsi
le dita”.
I Comuni siciliani vivono, ormai da tempo,

una grave crisi finanziaria che troppo spesso
ricade sui cittadini. Quale è la situazione del
suo Comune?
“Sono convinto che una buona Amministra-

zione debba fare tutto il possibile per non ag-
gravare la situazione economica generale della
propria comunità, incidendo il meno possibile
nelle finanze del cittadino attraverso la fiscalità
comunale. Siamo uno dei pochi Comuni siciliani
con le aliquote Imu ai minimi di legge e così
pure l’addizionale Irpef. La Tari copre il costo
del servizio, come previsto dalla legge, ma il
porta a porta spinto già attivo restituirà ai con-
cittadini più virtuosi e collaborativi risparmi im-
portanti”.

L’intervista. Corrado Bonfanti, sindaco di Noto
“Abbiamo una grande responsabilità morale e gestionale

nei confronti dei nostri cittadini e del territorio”

Migranti: le istituzioni cooperino
per la gestione dell’accoglienza

Il Consiglio regionale dell’Associazione ha approvato un odg in cui esprime preoccupazione per le recenti tensioni

“Mezzogiorno e autonomia: le due facce della crisi e del dissesto dei
Comuni siciliani”, questo il titolo della XI Assemblea congressuale del-
l’AnciSicilia, che secondo quanto deliberato dal Consiglio regionale
nella seduta del 17 luglio 2017 è convocata, con procedura d’urgenza,
per giovedì 3 agosto 2017, alle ore 10 in prima convocazione e alle ore
11 in seconda convocazione, a Palermo presso l’Ex Noviziato dei Cro-
ciferi (Via Torremuzza, 20).
Questo l’ordine del giorno:
1. modifiche statutarie;
2. elezione del Consiglio regionale;
3. elezione del Presidente regionale.
Ai sensi degli articoli 2 e 9 dello Statuto dell’AnciSicilia, potranno

partecipare all’Assemblea i sindaci e i rappresentanti legali degli Enti
associati e in regola con il pagamento delle quote associative.

Si svolgerà nella città di Vicenza
dall’11 al 13 ottobre 2017, presso il
modernissimo complesso fieristico
Vicenza Fiera, la XXXIV As-
semblea annuale Anci-Anci Expo.
Amministratori, mondo delle
imprese e Governo si confron-
teranno sui principali temi politici
d’interesse degli Enti locali.
L’Anci ha deciso anche per

quest’anno di eliminare la quota di
iscrizione per tutti i Comuni as-
sociati, indipendentemente dalla di-
mensione demografica, purché in
regola con le quote associative. Per i
Comuni non associati Anci, i

morosi, le altre Istituzioni e i privati
la quota di iscrizione rimane fissata
in euro 500 euro.
Anci garantisce ai rappresentati

dei Comuni interessati da sisma del
centro Italia (indicati dalla Circolare
del Mef del 1/9/2016) l’accesso
gratuito in Assemblea anche se non
in regola con le quote associative o
non associati. Detta quota di
iscrizione dà diritto al ricevimento
dei materiali informativi ed al badge
d’accesso ai lavori nella sala
plenaria. La quota dovrà essere
versata esclusivamente presso la Se-
greteria organizzativa dell’As-

semblea, situata all’interno del padi-
glione che sarà funzionante dalle
ore 10,30 del giorno mercoledì 11
ottobre 2017.

XI Assemblea regionale il 3 di agosto
I Comuni siciliani si riuniscono a Palermo

Amministratori, imprese e Governo
si confrontano a ottobre a Vicenza


